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DI CARLO FORTE

Lo sviluppo professionale del-
la carriera dei docenti sarà

finanziato con 210 milioni di eu-
ro e le spese per l’autoaggiorna-
mento potranno essere detratte
dalle tasse. Sono queste alcune
delle novità più importanti con-
tenute nel disegno di legge fi-
nanziaria di quest’anno, appro-
vato dal governo il 28 settembre
scorso. Novità finanziarie che si
intrecciano con quelle del con-
tratto scuola, in via di chiusura.

LA CARRIERA 

Le risorse per la carriera sa-
ranno contrattualizzate. E dun-
que saranno oggetto di un’appo-
sita tornata negoziale. Sempre
che non si faccia in tempo a di-
scutere di questo durante le trat-
tative in corso per il rinnovo del
contratto.

AUTOAGGIORNAMENTO

Quanto alla detrazione, essa è
prevista per l’anno 2008 a van-
taggio dei docenti delle scuole di
ogni ordine e grado, anche non
di ruolo, ma con incarico annua-
le. La detrazione avrà valore ai
fini dell’imposta sul reddito del-
le persone fisiche, verrà appli-
cata sull’imposta lorda e fino a
capienza della stessa nella mi-
sura del 19 per cento delle spe-
se documentate sostenute ed ef-
fettivamente rimaste a carico, fi-
no ad un importo massimo delle
stesse di 500 euro, per l’autoag-
giornamento e per la formazio-
ne. L’attuazione della nuova nor-

ma avverrà anch’essa dopo un
passaggio al tavolo negoziale per
definire i criteri di applicazione. 

IL NUOVO CONTRATTO

E nel frattempo proseguono le
trattative per il rinnovo del con-
tratto. Gli aumenti di stipendio
che saranno corrisposti dopo la
stipula dell’accordo ammontano
a 70 euro per i docenti e 50 euro
per il personale Ata. Le cifre so-
no al netto delle ritenute fiscali
e previdenziali e sono state pro-
poste dall’Agenzia per la rap-
presentanza negoziale ai sinda-
cati nel corso delle trattative per
il rinnovo del contratto. Tratta-
tive che proseguono a ritmo ser-
rato in vista di una prima sotto-
scrizione che si attende entro la
fine del mese.

I SOLDI FRESCHI

Le cifre derivano solo in parte
da nuovi stanziamenti. Circa il
30% dell’intero importo, infatti,
è costituito dai soldi inutilizza-
ti, che dovevano servire a finan-
ziare l’incremento della retribu-
zione professionale dei docenti
( a r t i c o l o  4  de l  c on t ra t t o
2004/2005) e le posizioni econo-
miche del personale Ata (artico-
lo 7). Insomma niente di nuovo:
solo crediti in attesa di essere ri-
scossi. E poi, per i docenti, ci so-
no le risorse che dovevano ser-
vire per pagare il tutor. Anche
queste inutilizzate, con la sola
eccezione di una quota impe-
gnata per pagare i commissari
degli esami di stato. A ciò vanno
aggiunti i fondi accantonati per

effetto dei tagli agli organici, che
risalgono addirittura all’anno
scolastico 2004/2005, che incido-
no complessivamente per un
15%. Insomma le risorse appo-
sitamente destinate agli incre-
menti retributivi coprono a ma-
la pena il 55% dell’intera som-
ma. E si limitano a stanziamen-
ti varati negli ultimi due anni.
Ciò perché nella Finanziaria del
2006 c’erano solo i soldi per fi-
nanziare l’indennità di vacanza
contrattuale.

AUMENTI A METÀ

A conti fatti gli adeguamenti
retributivi reali saranno quan-
tificati nell’ordine di poco più
della metà delle relative somme.
Perché gli altri soldi avrebbero
dovuto già essere versati da tem-
po nelle tasche di docenti e Ata,
essendo stati già stanziati per
contratti già firmati e istituti
mai attuati. Vale la pena di ri-
cordare, peraltro, che i fondi ri-
sparmiati per i tagli al persona-
le degli ultimi due anni non so-
no stati reinvestiti nemmeno in
parte nel rinnovo contrattuale.

I PERMESSI SON DIRITTI

Fin qui le questioni che riguar-
dano i soldi. Quanto alle questio-
ni normative, la trattativa prose-
gue velocemente anche sul fronte
delle regole. Sebbene non siano
previsti mutamenti sostanziali
nel rapporto di lavoro. Unica no-
vità di rilievo un piccolo cambia-
mento nella disciplina dei per-
messi. Permessi che vengono fi-
nalmente qualificati come diritti.

In ciò recependo il costante orien-
tamento della giurisprudenza, co-
stante nel ritenere che, a seguito
della contrattualizzazione del
rapporto di lavoro, docenti e non
docenti sono inquadrati in un
contesto di diritti e doveri.

ASSENZE

In buona sostanza, da una par-
te vi è la prestazione, il cui adem-
pimento costituisce l’obbligo in
capo al lavoratore. E dall’altra vi
sono i permessi
e la retribuzio-
ne, che costitui-
scono un diritto
per il lavoratori
e un obbligo in
capo all’ammi-
nistrazione. Nel
prossimo con-
tratto, dunque
sparirà la dicitu-
ra «è attribuito a
domanda del di-
pendente» per
fare spazio ad
una nuova ste-
sura più o meno
di questo tenore:
«Il dipendente ha diritto». 

Il tutto con 14 anni di ritardo. La
norma che ha introdotto la priva-
tizzazione del rapporto di lavoro
dei dipendenti pubblici risale, in-
fatti al 1993. E solo adesso trova
piena attuazione. Salvo cambia-
menti dell’ultima ora. Da segnala-
re, inoltre, il rimando ad una suc-
cessiva sequenza contrattuale per
la regolazione del rapporto di lavo-
ro dei dipendenti. (riproduzione ri-
servata)

Nel 2008 scatterà una detrazione fiscale pari al 19% degli acquisti documentati

Rimborsi spese per i docenti
Fino a 500 € per aggiornamento e formazione

DI CLEMENTINA COLOMBO

Un piano triennale per incenti-
vare il tempo pieno, l’introduzione
di una quarta prova scritta all’esa-
me di terza media, il varo della va-
lutazione esterna finalizzata a ve-
rificare le conoscenze e le abilità
degli studenti, la modifica del co-
mitato di indirizzo dell’Istituto na-
zionale di valutazione che viene ri-
dotto a soli tre membri. Queste le
principali novità introdotte dalla

camera nel corso del-
la discussione del de-
creto legge n. 147 sul-
l’avvio dell’anno sco-
lastico 2007-2008 e
in materia di concor-
si per ricercatori uni-
versitari. Un iter le-
gislativo che dovreb-
be condurre, entro i
primi di novembre,
alla conversione in
legge del decreto e
che, almeno sinora,
sembrerebbe proce-
dere senza scossoni
visto l’accordo rag-
giunto, pressoché su

tutte le modifiche, da maggioran-
za e opposizione. 

Eccezion fatta, naturalmente,
per la reintroduzione del tempo
pieno nella scuola primaria: un
provvedimento che, a detta di al-
cuni deputati del centrodestra e
considerati i vincoli finanziari e di
organico, potrebbe rimanere lette-
ra morta. Resta ancora, comun-
que, la grande incognita delle mi-
sure disciplinari per i docenti con-
tro le quali Rifondazione comuni-
sta promette battaglia. Ma tornia-
mo alle novità, a cominciare dall’i-
nasprimento dell’esame di terza
media: proposta in commissione e
confermata dall’aula, la quarta
prova scritta servirà a verificare «i
livelli generali e specifici di ap-
prendimento conseguiti dagli stu-
denti» così profilandosi come una
sorta di prova di cultura generale.
Per quanto concerne la valutazio-
ne esterna degli studenti, intro-
dotta grazie all’approvazione di un
emendamento dell’ex sottosegre-
tario all’istruzione Valentina
Aprea, essa verrà affidata al «ser-
vizio nazionale di valutazione» a
partire dal 2009 con l’obiettivo di
«monitorare costantemente il li-
vello delle conoscenze». 

Ad affrontarla saranno gli stu-
denti di seconda e quinta elemen-
tare, prima e terza media, secondo
e quinto anno delle superiori. E in-
fine il tempo pieno per il quale, an-
che in relazione alle competenze
delle regioni in materia di diritto
allo studio e di programmazione
dell’offerta formativa, è stato defi-
nito un piano triennale di inter-
vento mirato all’individuazione di
misure di incentivazione «finaliz-
zate all’incremento dell’offerta di
classi a tempo pieno» (art 1), offer-
ta messa in relazione con le esi-
genze di sostegno ai disabili e di in-
tegrazione sociale e culturale dei
minori immigrati. Il voto finale sul
decreto è atteso per questa setti-
mana. (riproduzione riservata)
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Terza media, 
rispuntano
i test finali

Non si butta via niente. Alcune migliaia di personal computer
dimessi dalle sedi centrali e periferiche dei ministeri delle
infrastrutture, guidato da Antonio Di Pietro, e dei trasporti, con
Alessandro Bianchi, saranno ceduti alle scuole statali. Computer
che sono considerati obsoleti per le funzioni dei due ministeri
ancora validi per l’uso scolastico. Saranno gli uffici provinciali a
provvedere alla distribuzione dei pc nelle singole scuole. L’accor-
do firmato dai ministri Di Pietro, Bianchi e Fioroni stabilisce le
disponibilità di computer per ogni regione. 

A guidare la classifica della regione più tecnologica, il Lazio,
con Roma, sede del governo: sono 1.772 i computer dimessi sul
territorio. Seconda, un po’ a sorpresa, la Sicilia con 523 pc. Una
bella notizia per le scuole del Sud a cui arriveranno altri 943
computer tra Calabria (quarta regione per numero di pc disponi-
bili), Campania e Sardegna. Terza la Liguria. Fanalini di coda il
Trentino e la Valle d’Aosta, rispettivamente con solo 8 e 4
computer in arrivo. 

Emanuela Micucci

Pc vecchi? Li ricicla Fioroni
Non accenna a diminuire la tensione tra il governatore della

Lombardia, Roberto Formigoni, e il ministro della pubblica istru-
zione, Beppe Fioroni, dopo la decisione del governo di impugna-
re davanti alla Corte costituzionale, per conflitto di competenze,
la legge regionale lombarda sulla scuola già approvata lo scorso
26 giugno dalla giunta di centro-destra con l’astensione di Ds e
Margherita e il voto contrario della sinistra radicale (legge n.
19/2007). Al centro del contendere l’istruzione professionale, am-
bito rispetto al quale, ha tuonato ieri Formigoni, «il governo non
può e non deve mettere il naso perché si tratta di una materia di
cui siamo pienamente responsabili: basta leggere il Titolo V». Di
ricorso «clandestino» parla addirittura il governatore lombardo
che da tre giorni lancia anatemi contro il titolare di viale Tra-
stevere e l’intero esecutivo responsabili, a suo dire, di «una impo-
stazione politica ripugnante, di un attacco contro la dignità, la
libertà e il diritto all’istruzione degli studenti lombardi, contro
gli insegnanti e le loro famiglie. 

Si tratta», conclude ,«di una decisione pretestuosa, infondata,
discriminatoria e illegittima dettata da pregiudizi ideologici». Pa-
role grosse alle quali risponde algido Fioroni con una nota: «Quan-
do si usano toni non all’altezza dell’istituzione che si rappresen-
ta e le parole scavalcano il limite del rispetto, ci si commenta da
soli». Toni a parte, l’accusa di non avere a cuore l’istruzione pro-
fessionale (in particolare lombarda) proprio non va giù al mini-
stro della pubblica istruzione che rivendica un aumento dei fi-
nanziamenti destinati ai percorsi professionali della Lombardia
dell’80% (11 milioni di euro per il 2007). Quanto al ricorso vero e
proprio, spiega il viceministro Mariangela Bastico, «la decisione
del governo di ricorrere alla Corte costituzionale non blocca l’ef-
ficacia della legge sino alla sentenza». Si tratta, insomma, di un
ricorso cautelativo rispetto al quale soddisfazione esprime la Cgil
che da sempre considera la riforma lombarda in antitesi con i
principi costituzionali.

Clementina Colombo

E con Formigoni è scontro

Antonio Di Pietro e Alessandro Bianchi


